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LE CRONACHE Venerdì 28 agosto 1998l’Unità13
Il ministro della Pubblica Istruzione: nella riforma della scuola per gli studenti un canale formativo biennale post diploma

«Carriera anche per i docenti»
Berlinguer: più qualificazione e più stipendio

ROMA. Diploma, laurea, laurea bre-
ve, e presto anche superdiploma. È
questa nuova riforma, il nuovo tas-
sello almosaico cui lavora ilministro
Luigi Berlinguer che anticipa in que-
sta intervista. Di cosa si tratta? «Un
canale formativo, grosso modo bien-
nale, post diploma non universita-
rio. Oggi chi esce dalla scuola o va al-
l’università o chi trova va a lavorare,
ofacorsiregionalibrevididuetreme-
si.Pensiamoinvecechecisiabisogno
o di andare all’università o di avere
una preparazione. Lo richiede la Co-
munitàeuropea,perquantoriguarda
il livello professionale. Ma soprattut-
to lo richiede la realtà sociale e le im-
prese, le quali se lo fanno da sole, di
seguire un indirizzo di studi che sia
molto professionalizzato avendo ac-
quisito la cultura nelle scuole. La du-
rata sarà da due a quattro semestri,
con studio e altrettanta presenzanel-
le imprese per formazione professio-
nale. I giovani avranno un impatto
diretto con il mondo del lavoro ma
continuano ad acquisire conoscen-
ze. E gli studenti acquisiscono anche
dei crediti, e se domani volessero
continuare l’università non dovran-
nocominciaredall’inizio».
Tra poche settimane riaprono le
scuole. L’autunno è alle porte. E
c’è chi dice che sarà un «autunno
caldo».Ancheperlascuolaeperle
università?

«È una formula datata, non attua-
le,quelladell’autunnocaldo.Saremo
impegnati in un forte sforzo diattua-
zionedellecose che si sono già messe
in cantiere. Sarà un autunno molto
denso,piùchecaldo».
Ministro Berlinguer, lei riferen-
dosi alla riforma del sistema for-
mativo ha più volte parlato di
strategia del mosaico. Vogliamo

vederealcunidiquestitasselli?
«Iragazzichefrequentanol’ultimo

anno di scuola in giugno del ‘99 fa-
ranno l’esame di stato diverso dal
passato.Èunariformagiàfatta,daat-
tuare. Riguarda 500 mila ragazzi. E
questo è il primo tassello. Secondo:
per la prima volta si comincia a for-
mare a livello universitario i maestri.
E ci si prepara ad insegnare ai futuri
professorinonsololamateriadi inse-
gnamento ma anche come si inse-
gna.Facendoesperienze inclassepri-
ma ancora di fare il concorso. Terzo:

le scuole hanno avuto
500 miliardi per attuare
l’autonomia, per fare
esperienze e nuovi pro-
getti. Sono riforme in
corso, un grande cam-
biamento. Le scuole si
dovranno progettare e
si dovranno gestire. Fi-
nora lo hanno fatto gli
altri. Quest’anno parte
unaprimaesperienzadi
insegnamentononcur-
riculare della seconda
lingua nella scuola me-
dia, e un miglioramen-
to dell’insegnamento
della prima lingua non
italiananellascuolaele-
mentare (inglese, in
prevalenza). E questo è
un esempio di autono-
mia. Parte, inoltre, un
progetto per l’insegna-
mento della musica. E
ancora: stiamo trasfor-
mandogliantichipresi-
diedirettorididattici in
dirigentiscolastici».
E per le università?
Unsoloesempio...

«Partiremo per attua-
re la dichiarazione della Sorbona.
Che riguarda l’europeizzazione dei
corsi di universitari. Abbiamo già fat-
tounaccordoconFrancia,Germania
e Inghilterra. In questi quattropaesi i
corsi universitari dovranno essere di
durataomologa.Ilprossimoannoac-
cademico le università cominceran-
noaorganizzarequesticorsi. Ildecol-
lo formale avverrà nell’anno accade-
mico successivo. Prendiamo i piani
di studi.Adessosonostabilitidalcen-
tro. Non sarà più così. Perché le uni-
versità prepareranno i lori piani di

studi, diversificati. Si tratta, come si
vede,diunmosaicoconcambiamen-
ti radicali. Con un filo conduttore: il
passaggio dalle istituzioni dell’obbe-
dienza alle istituzionidella responsa-
bilità. Questo è anche l’anno in cui si
attuerà in concreto lo statuto dei di-
ritti e dei doveri degli studenti che è
giàlegge».
Per questo lei dice che sarà un au-
tunnodenso,piùchecaldo...

«Politicamente nelle istituzioni
dell’obbedienza vi è la protesta con-
tro, inquelledellaresponsabilitàlari-
sposta è: rimbocchiamoci le mani-
che e contribuiamo a cambiare. E

questoriguardastudenti,docenti,ac-
cademici. Ai quali dico: vi stiamo
consegnandoviunascuolaeunauni-
versitàaperte, incuivoidovetegioca-
re il ruolo primario nell’autorganiz-
zazione».
Che è come dire: cari studenti,
nientePantere,nienteoccupazio-
ni,pedalate...

«Agli studenti dico: vi stiamo dan-
do degli strumenti, una carta dei di-
ritti, un’organizzazione come quella
dell’autonomia in cui la partecipa-
zione è favorita e legittimata. Vi stia-

modandounabicicletta...»
Dovranno pedalare anche gli in-
segnati, ma lei sa bene che spesso
si parla di professori demotivati,
pagati male. Tanto che chi può
correversolapensione...

«È una storia tutta italiana. Cosa è
successo fino ad oggi? Ildocente vin-
ceunconcorso, entraa lavorarenella
scuola, ci resta trent’anni, trentacin-
que, quaranta... quando esce ha la
stessa qualifica di sempre. Il docente
quando finisce l’insegnamento,
grosso modo, prende quasi lo stesso
stipendio di quando ha iniziato. Ca-
pisco che il docente sia demotivato,

che se ne voglia andare
dopo quindici anni...
Tanto non ha progres-
sione di carriera. Cosa
fare, in concreto? Ab-
biamo aperto una trat-
tativa con i sindacati
perché si sta rinnovan-
do il contratto di lavo-
ro. La nostra indicazio-
ne è la seguente: trattia-
mo con i sindacati,
cambiamo questo con-
tratto. Introduciamo
una carriera, una quali-
ficazione professionale

in corso d’opera. E quindi anche una
crescita dello stipendio derivante da
questo. Così si avrà una motivazione
all’esercizio della funzione. Nel pub-
blico impiego c’è un quindici per
cento di salario accessorio, per chi si
impegnadipiùofadellecosepartico-
lari. Nella scuola è solo del due per
cento. C’è un appiattimento eccessi-
vo. Noi invece vogliamo aumentare
sensibilmente il salario accessorio.
Incentivare coloro che dimostrano il
desideriodiimpegnarsidipiù.»
Ministro, lei non vuol parlare di

autunnocaldoperlascuola.Maci
sono scadenze politiche che divi-
dono: a metà settembre, final-
mente, dovrebbe essere approva-
to l’innalzamento dell’obbligo
scolastico. Suquesto ormai c’è ac-
cordo nell’Ulivo e con Rifonda-
zionecomunista.Restaperòaper-
to il tema della parità scolastica.
Proprio inquesteorec’èpolemica
perché a Rimini Livia Turco ha
firmatounapetizione.Ec’èchidi-
ce: è d’accordo con Mastella, But-
tigline...

«No, non è così. È un accostamen-
to privo di fondamento. Livia Turco

ha votato con me, in Consiglio dei
ministri, ildisegnodi leggesullapari-
tà. Ho parlato poco fa con lei. È total-
mente d’accordo con quel testo. Sia-
mo entrambi convinti che l’Italia de-
ve avere presto una buona leggesulla
parità».
Ma su questo come pensa di riu-
scire a conciliare le richieste di
Franco Marini con quelle di Fau-
sto Bertinotti? Si tratta di posizio-
ni lontanissime.... Ci sono poi le
proposte dei Democratici di sini-
stra...

«Personalmente considero le esi-
genze dei democratici di sinistra più
importanti, in questo campo della
parità.Ecioè:affrontarequestatema-
tica in un’ottica moderna. Stando al-
la Costituzione, ma interpretandola.
Ogginonesistepiùunbagagliodico-
noscenze e di preparazione profes-
sionale che dura un’intera vita pro-
fessionale. Abbiamo bisogno di pre-
parare bene nell’età dell’investimen-
to,quella iniziale,maabbiamoaltret-
tanto bisogno di aggiornare costan-
tementenell’etàdellamaturità.Que-
sto in Italia non è sentito e invece in
molti paesi sta diventando la parte

più importante dell’at-
tività formativa. Ciò
non può essere fatto
nelle scuole dello Stato
e basta.L’ideachepoici
siano altre strutture,
non confessionali ne-
cessariamente, è un’i-
deamoderna.Èuncon-
cetto di scuola, in cui è
prevalente quella di
Stato, dove anche altri
possano contribuire ad
un’attività di formazio-
ne, di acculturazione,
di preparazione, pur-

ché siano fissati i paletti, le regole, le
condizioni. Bisogna naturalmente
aiutarle queste strutture. Se i cattolici
stanno dentro le regole generali con
un loro progetto educativo, in cui
confermano la realtà di questo pro-
getto ma rispettano la libertà d’inse-
gnamento, la libertà del ragazzo che
cresce, non c’è ragione per non af-
frontarlo in questo modo e la Costi-
tuzioneloprevede.».

Nuccio Ciconte
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Per la scuola
prevedo
un autunno
denso più
che caldo

Livia Turco?
Sulla parità
è d’accordo
col progetto
del governo

Marco Lanni

Rincari dei libri di testo e dei vocabolari mediamente tra il 2%
ed il 10%; aumenti in vista anche per zaini e diari griffati, in
calo invece tutti quelli non firmati, stabile la cancelleria. Sono
questi i prezzi con cui le famiglie italiane dovranno fare i conti
per l’avvio del nuovo anno scolastico. A rivelarlo è una indagine
della Confesercenti presso librerie e cartolibrerie di nove
grandi città. Sono Genova e Catania a denunciare i rincari più
pesanti sul fronte scuola, mentre Torino e Bologna si rivelano
decisamente più risparmiose. Nella città della Lanterna, infatti,
il corredo per il primo giorno di scuola elementare costerà il
15% in più per zaini e diari griffati, il 5% per quelli non firmati
mentre saliranno del 5% i prezzi di tutta la cancelleria. Gli stessi
aumenti più o meno che subiranno gli alunni dello classi medie
mentre più sostenuti saranno i costi per le superiori: libri e
vocabolari aumenteranno rispettivamente del 6% e del 10%.
Oltre al rincaro del 15% per diari e zaini griffati aumenterano
del 10% anche quelli non firmati a fronte di un calo del 5% del
prezzo della cancelleria. Incrementi di prezzo anche a Catania,
dove i libri di testo registrano una crescita dei prezzi dell’8%
che arrivano al 10% per quelli della scuola media inferiore e
superiore. In ascesa anche i costi degli zaini (più 5%) griffati e
non, e per la cancelleria necessaria ai liceali.

Più cari libri e vocabolari
Aumenti fra il 2 e il 10%

Parità, il ministro Turco firma la petizione Cl
Ma precisa: non significa aderire ai contenuti. Buffo, Ds: garantire il pluralismo nella scuola
DALL’INVIATO

RIMINI. Complice una firma e su-
bito scatta la caccia al caso. La firma
in questione è quella che Livia Tur-
co, ministro degli affari sociali, ha
messo in calce a due petizioni, una
sulla parità scolastica e l’altra sulla
sussidiarietà,cheCiellestapromuo-
vendo al meeting di Rimini. Sul
principio di sussidiarietà, o meglio
sul come realizzarlo, si è spaccata
anche la bicamerale, con il Polo da
una parte e l’Ulivo dall’altra. Sulla
parità scolastica è avvenuta più o
meno la stessa cosa. Il governo ha
presentato un suo disegno di legge,
ora alSenato, che però nonpiaceal-
l’opposizione. La petizione sulla
sussidiarietà è sostenuta da un arco
di organizzazioni che attraversa i
due poli. Mentre quella sulla parità,
promossa da sole associazioni di
ispirazione cattolica, ricalca le pro-

postedelPolo,acominciaredallari-
chiesta del bonus scuola e della li-
bertà di scelta del personale inse-
gnante in coerenza con il progetto
educativo.

Ai giornalisti che chiedevano i
motivi che l’avevano indotto a fir-
mare richieste che in alcune parti
contrastano con le proposte della
maggioranza e del governo, ilmini-
stro ha replicato:«Non hofatto nul-
la di trasgressivo e di eclatante. Vor-
rei ribadire che su queste due que-
stioni, parità scolastica e no - profit,
il governo è impegnato con sue ini-
ziative legislative. Le petizioni sono
rivoltealparlamentoperchélegiferi
su queste materie». All’insistenza
dei giornalisti Livia Turco ha preci-
sato che la sua firma non significa
condivisione di tutti i contenuti
delle due petizioni, ma più sempli-
cemente dei due progetti sui cui c’è
un impegno chiaro del governo.

«Con la mia firma ho compiuto un
atto politico per ribadire l’impegno
del governo sia sulla parità che il so-
stegno al terzo settore. Il chè non si-
gnifica necessariamente sottoscri-
vere tutti i contenuti delle due peti-
zioni». Nel pomeriggio l’ufficio
stampa del meeting ha maliziosa-
mente fattocircolare inomideipar-
lamentari che finora hanno sotto-
scritto le due petizioni e da esso ri-
sultachelastragrandemaggioranza
è del Polo mentre non c’è nessuno
dellasinistra.

Chinonnefauncasoèilministro
della pubblica istruzione, Luigi Ber-
linguer. «Dal meeting - afferma -
viene con forza la sottolineatura
dell’urgenza dell’approvazione di
una legge sulla parità scolastica». Il
ministro ci tiene a precisare che ap-
prezza questa sollecitazione verso il
parlamento, mentre ricorda di ave-
re fatto la sua parte. «Il governo, per

la prima volta nella storia della re-
pubblica - osserva - si è fatto promo-
tore, fin dallo scorso anno, di un di-
segno di legge che regola l’intera
questione collocandosi, anche in
questocampo, insintoniaconipar-
tner europei che l’hanno risolta da
tempo. Per il governo - conclude
Berlinguer - è auspicabile una solle-
cita approvazione di tale disegno di
legge con gli arricchimenti che il
parlamentovorràinserire».

L’on. Gloria Buffo, diessina, non
esprime giudizi sulla decisione del
ministro di firmare ledue petizioni,
masullaparitàscolasticasipreoccu-
pa di mettere alcuni paletti. «La
scuolaèdituttiepertutti»eperesse-
re tale «non può contentarsi di ade-
guati standard qualitativi, ma deve
garantire il pluralismo culturale e la
libertà di insegnamento». E proprio
su questo terreno la Buffo vede un
rischio. «Il pluralismo culturale e la

libertà di insegnamento sono con-
dizioni che non sarebbero soddi-
sfatte laddove un insegnante non
credente o divorziato o di fede dis-
sonante,venisseescluso.Restocon-
vintissima che la libertà sia rispetta-
ta maggiormente laddove un bam-
bino o un adolescente possano in-
contrare nella scuola idee e culture
diverse e non solo laconfermadelle
convinzioni dei propri genitori».
«Bravo ministro», applaude Rober-
to Formigoni, presidente della
Lombardia, uno dei leader storici di
Cielle. In questo modo, dice, la si-
tuazione si «rimette in movimento
e prelude ad un autunno mosso».
TuttoquestoperFormigonivuoldi-
re checi sono due Ulivi: quello buo-
no e quello bulgaro. «Ma non è det-
to che quello buono stia al centro e
quellobulgaroasinistra».

Raffaele Capitani
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